
Latina Oggi
Giovedì 31 Maggio 2012 5Latina

Ieri la relazione della Camera di Commercio sui settori produttivi e la crisi

Piccoli segnali di ripresa
Aumenta (di poco) l’occupazione maschile. I dati sull’economia

PER sfidare la crisi bisogna
puntare sull’eccellenza. E’ il
motto con cui la Camera di
Commercio apre la sua rela-
zione sullo stato dell’econo -
mia nel 2012, presentata ieri
mattina nell’aula conferenze
della Facoltà di Economia. Il
sistema locale mostra una
certa tenuta pur risentendo
moltissimo della crisi inter-
nazionale: l’82% delle impre-
se (oltre 47mila sulle 57.812
iscritte) risultano attive ma la
cosiddetta crescita demogra-
fica del tessuto imprendito-
riale provinciale si comprime

fotografi, consulenti tecnici e
attività di consulenza in mate-
ria di mediazione; segno po-
sitivo anche per le attività
legate all’assistenza sociale,
ai servizi alla persona (lavan-
derie, istituti di bellezza...) e

all’intrattenimento. Quasi in-
variato il settore dei trasporti
e magazzinaggio che cresce
sì ma appena dello 0,67% e
sono invece le attività immo-
biliari che, quasi a sorpresa,
fanno registrare un aumento

di iscrizioni alla Camera di
Commercio del 3,7% nel
2011 (nel 2010 l’aumento era
stato pari a +2,5%); l’attuale
congiuntura ha decretato, co-
me prevedibile, un calo nei
settori delle assicurazioni e

delle attività finanziarie. Di-
namiche negative per settori
commerciali trainanti come
abbigliamento e calzature
nonché per i prodotti legati
all’edilizia (vernici, materiale
elettrico...).

Un momento della presentazione del rapporto sull’economia pontina

L’effetto crisi si è fatto finora sentire
soprattutto sul tasso di occupazione
femminile che emerge con ulteriore
evidenza visto il dato stazionario, a
tratti in recupero dell’occupazione
maschile. Si tratta di una condizio-
ne che è assolutamente in controten-
denza con ciò che accade sia nel
resto del Lazio che nel Paese dove
invece il recupero del tasso di occu-
pazione è riconducibile più alla
componente femminile che traina il
dato sull’occupazione in generale.
Scendono a 22mila 500 unità (nel
2011) le persone in cerca di occupa-
zione (-6.9%) e la varizione è condi-
zionata soprattutto dalla flessione
della componente maschile, assor-

bita da un recupero nel settore edile.
Ma anche in relazione a questo dato
va fatta un’analisi parallela: l’au -
mento di occupati nell’edilizia risul-
ta legata più all’emersione dal lavo-
ro nero che a veri nuovi occupati.
L’elemento sicuramente positivo è
che il tasso di disoccupazione scende
sotto il 10% (è infatti a pari al 9,8%
mentre nel 2010 era stato del
10,6%) ma questo non mette a ripa-
ro la provincia di Latina che man-
tiene il suo record negativo in ambi-
to regionale (dove la media è pari a
8,9%) e nazionale (con media pari a
8,4%) e il record cresce ancora, in
modo allarmante per le donne,
13%.

NUMERI

555777...888111222
SONO oltre 57mila le
imprese iscritte alla
Camera di Commer-
cio di Latina e di que-
ste l’82% sono atti-
ve .

ISCRITTE

+++111,,,222222%%%
NON moltissimo ma il
tasso demografico del-
le imprese è positivo,
pari a +1,22% (nel
2010 era stato pari a
+1,32%).

CRESCITA

999,,,888%%%
IL tasso medio di disoc-
cupazione scende sotto il
10% (è pari al 9,8%) ma
è ancora molto sopra la
media regionale e nazio-
nale.

DISOCCUPATI

111333%%%
NON può sfuggire il dato
sulla disoccupazione
femminile, da vero re-
cord. E anche la ripresa
dell’occupazione non
«riguarda» le donne.

LE DONNE

Scende ancora
il numero

delle aziende
agricole

Bene i servizi

SCENARI

e si attesta a 1,22% contro
1,32% del 2010. Un saldo
attivo dovuto al maggior nu-
mero di imprese che si iscri-
vono rispetto a quelle che
vengono cancellate ed è un
dato che supera in meglio la
media nazionale. Nella valu-
tazione complessiva dei vari
settori economici spiccano i
numeri negativi dell’agricol -
tura con una flessione nelle
iscrizioni delle imprese pari a
-2,2% dovuta alla «minore
redditività delle produzioni
agricole connessa anche
all’aumento dei costi di pro-
duzione, nonché all’insuffi -
ciente ricambio generaziona-
le e ai processi di razionaliz-
zazione e accorpamento sono
tra i fattori che spiegano dina-
mica ormai costante negli ul-
timi anni». Di contro si con-
ferma anche quest’anno la
crescita delle attività classifi-
cate come «servizi di suppor-
to alle imprese», tra cui «ser-
vizi di pulizia» e «cura e
manutenzione dei paesaggi»;
buona la performance delle
«attività professionali» che
segnano un +3,81% nel 2011;
si tratta di un segmento che
comprende disegnatori grafi-
ci (boom lo scorso anno),

Disastro «rosa»,
un record negativo
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